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Sono aumentate 
le sciagure stradali 

a Ferragosto 
A pag. 5 

Le conquiste 
dei braccianti 

LA FIRMA del primo con
tratto nazionale dei 

braccianti e salariati agrico
li ha concluso una lotta dif
ficile in cui si sono misura
te in modo aspro e anche 
drammatico due forze con 
strategie alternative. Da 
una parte i lavoratori che 
volevano acquisire una nuo
va condizione nazionale di 
lavoro sulla linea di trasfor
mazione agro-industriale del
l'agricoltura, di sviluppo pro
grammato e controllato; dal
l'altra parte, la Confagri-
coltura che in nome dell'as
soluta libertà di proprietà 
e di impresa voleva imporre 
la sua gestione della politi
ca agraria e dei rapporti so
ciali nelle campagne e su 
questa base presentarsi co
me l'alfiere di un contrat
tacco politico del padronato 
contro i lavoratori e il mo
vimento sindacale. 

Per raggiungere questi 
obiettivi Diana e il gruppo 
dirigente della Confagrieol-
tura puntavano apertamen
te sulla possibilità di aprire 
una divaricazione tra le po
sizioni dei sindacati brac
ciantili. Essi concentravano 
il loro attacco contro la Fe-
derbraccianti, mentre richie
devano esplicitamente la 
gratitudine della Democra
zia cristiana la quale, in 
cambio dell'aiuto ricevuto 
nelle recenti elezioni, avreb
be dovuto sostenere la loro 
impostazione di scontro 
frontale con l'appoggio di
retto o almeno con quello 
indiretto delle organizzazio
ni ad essa vicine. 

La lotta contrattuale si è 
così venuta configurando 
come un grande scontro so
ciale e politico, che ha mes
so alla prova l'unità sinda
cale e la capacità del mo
vimento di respingere il con
trattacco padronale e di 
avanzare con un vasto schie
ramento di forze a sostegno 
dei suoi obiettivi di svilup
po e di cambiamento. La 
consapevolezza della posta 
in gioco ha illuminato la 
lotta dei braccianti, ha de
terminato il pieno impegno 
dei sindacati dell'industria 
e della federazione CGIL, 
CISL, UIL, ha suscitato una 
straordinaria capacità di 
iniziativa politica delle mas
se lavoratrici e dei quadri 
impegnati nella lotta. 

DAL 25 GIUGNO sono sta
ti effettuati dicci giorni 

di sciopero nazionale della 
categoria, migliaia di assem
blee nelle fabbriche e lo 
sciopero nazionale degli ope
rai dell'industria, centinaia 
di incontri, di iniziative, di 
lotte comuni con le organiz
zazioni contadine; 1400 co
muni e 14 regioni hanno pre
so posizione in favore degli 
obiettivi sindacali di avan
zata sociale e di sviluppo 
programmato e controllato 
dell'agricoltura. 

Questo grande dispiega
mento delle lotte e delle ini
ziative, insieme alla nuova 
situazione politica, ha dato 
i suoi frutti. La Confagri-
coltura è stata battuta non 
solo dai lavoratori ma dalla 
nuova coscienza del paese. 
Nella trattativa essa è ap
parsa del tutto isolata e ha 
mostrato, nonostante l'osti
nata resistenza della sua de
legazione. la sua debolezza 
o il declino a cui è stata 
portata dal suo gruppo diri
gente. I-c organizzazioni con
tadine invece si sono impe
gnate per un accordo che co
gliesse la sostanza delle ri
chieste sindacali, riconoscen
done il valore generale. E' 
stata così premiata la scel
ta politica del confronto e 
delle intese con i contadini 
che noi abbiamo sempre te
nacemente perseguito. 

I più importanti risultati 

contrattuali sono noti. So
no state acquisite nazional
mente e si sono estese le 
conquiste dei più avanzati 
contratti provinciali, sono 
stati salvaguardati ampi spa
zi e contenuti per la nuova 
contrattazione provinciale in
tegrativa. Oltre i risultati 
economici più consistenti 
per le zone più deboli e ar
retrate, il contratto nazio
nale ha stabilito nettamente 
il diritto sindacale a discu
tere preventivamente nelle 
zone e nei comprensori, in 
correlazione con gli stru
menti pubblici di interven
to, le richieste aziendali di 
investimenti pubblici e i pia
ni di ristrutturazione; a co
noscere i piani colturali per 
assicurare il consolidamento, 
la qualificazione dell'occu
pazione e il conseguimento 
del salario annuo per i lavo
ratori avventizi in connes
sione con la legge previden
ziale che il governo si è im
pegnato a presentare subito. 

I RISULTATI conseguiti 
hanno così aperto nelle 

campagne una situazione 
nuova, in cui l'affermazione 
dei diritti sindacali, in
sieme alla sollecitazione 
di una politica program
mata, vogliono affermare 
certezze di giudizi sociali, 
di democrazia, di sviluppo 
produttivo. 

Dalla lotta, dai suoi obiet
tivi, dai risultati emerge 
una nuova identità dei brac
cianti e un loro rinnovato 
ruolo nazionale. Questa iden
tità e questo ruolo ci impon
gono, nella nuova fase po
litica, di guardare subito 
avanti. Le lotte recenti, i 
contratti dell'industria e del
l'agricoltura, hanno posto 
con successo i problemi del 
controllo sociale, della ri
conversione produttiva, del
la trasformazione dell'agri
coltura e del Mezzogiorno 
per un pieno uso delle ri
sorse umane e materiali del 
paese. 

Questi problemi sono an
cora tutti aperti perchè la 
loro soluzione non dipende 
solo dai contratti ma insie
me da nuove scelte di poli
tica economica e da nuovi 
equilibri tra le forze socia
li. La conclusione positiva 
dei grandi contratti ci im
pone dunque nel prossimo 
autunno di concentrare su 
questi grandi temi la nostra 
iniziativa. Così come nel 
*68-'69 il movimento sinda
cale, con le lotte per il po
tere contrattuale nelle azien
de, aprì la strada a un pro
cesso unitario che poi gli 
ha dato forza non solo socia
le ma anche politica e mo
rale, oggi nel '76 il nuovo 
terreno dell'avanzata sinda
cale è rappresentato dalla 
capacità di imporre un nuo
vo sviluppo che assicuri l'oc
cupazione, il pieno uso delle 
risorse e quel rinnovamento 
che è possibile con la com
binazione di nuove finalità, 
di nuovi metodi dell'inter
vento pubblico con l'esten
sione del controllo sociale 
e democratico. 

E' questa la nostra scelta 
per i prossimi mesi, convin
ti come siamo che scelte 
diverse riseliicrebbero oggi 
di far recedere od offusca
re il ruolo del sindacato nel
la società italiana. Appunto 
per questo nell'attivo nazio
nale dei delegati e dei qua
dri bracciantili che terremo 
a fine settembre, ci propo
niamo di realizzare un rap
porto più qualificato e con
sapevole con la classe ope
raia e di far crescere nelle j 
campagne, forti del nostro 
recente successo, la spinta I 
allo sviluppo e al cambia- j 
mento i 

Feliciano Rossitfo ! 

Il nostro inviato nella zona di Beirut controllata dai progressisti 

Si conferma il piano di destra 
per la spartizione del Libano 

Gli obiettivi delle offensive militari falangiste e siriane mirano alla divisione in quattro del pae
se — Il continuo bombardamento sui quartieri della capitale e il blocco delle coste attuato da navi 
israeliane e di Damasco — I risultati degli incontri avuti a Beirut dalla delegazione italiana 

Una proposta di Eugenio Scalfari 

Giornali 

e giornali «colti»? 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. 17. 

Un lungo e cordiale collo
quio con il leader palestine
se Yasser Arafat ha conclu
so ieri a tarda sera la visita 
a Beirut della delegazione del 
Forum per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa e nel 
Mediterraneo che è successi
vamente partita alla volta di 
Damasco per incontrarvi i di
rigenti siriani. Scopo della de
legazione era da un lato di 
esprimere la solidarietà del
l'opinione pubblica democra
tica italiana alla resistenza pa
lestinese e al popolo libane
se. nella tragica prova che 
stanno attraversando, e dal
l'altro di raccogliere la più 
ampia inforina/.ione e docu
menta/ione sui reali termini 
della situa/Jone attuale in Li
bano e sulle iniziative concre
te che possono essere adotta
te in Italia e, più in genera
le. in Europa per Favorire 
una soluzione giusta e pacifi
ca della crisi, nell'interesse 
della resistenza palestinese. 
del popolo libanese e della 
pace nel Medio Oriente. 

In questo quadro si collo
cano i colloqui ciie la dele
gazione — composta dai de
putati Fracanzani (DC), Ma
ria Magnani Noya (PSI) e 
Bottarelli (PCI) e dal segre
tario del Forum Giovannoni 
— ha avuto con Kamal Jum-
blatt, leader del Fronte pro
gressista libanese, e le varie 
componenti del fronte stesso 
(dal PCL ai principali grup
pi nazionali e patriottici), con 
il leader del Blocco naziona
le (cristiano moderato) Ray
mond Eddè, con il primo mi
nistro Rasliid Karameh. con 
il leader palestinese Arafat, 
e la visita compiuta ai feriti 
e ai profughi sfuggiti al mas
sacro scatenato dalle milizie 
di destra nel campo palesti
nese di Tali Zaatar. 

La visita della delegazione 
è avvenuta in un momento 
di grande tensione, caratte
rizzato appunto dalla tragi
ca caduta di Tali Zaatar, do
po cinquantadue giorni di re
sistenza, dai pericoli concreti 
di escalation militare e dal-
l'irrigidirsi del blocco siriano 
ed israeliano contro le regio
ni controllate dalle forze pro
gressiste e palestinesi. 

Lo stesso viaggio della de
legazione ha rappresentato in 
proposito una testimonianza 
diretta delle drammatiche dif
ficoltà che i palestinesi e il 
Movimento nazionale libane
se si trovano a dover fron
teggiare. Raggiunta Cipro in 
aereo, la delegazione si è im
barcata venerdì notte a Li-
massol su un battello di 
neanche venti tonnellate, che 
ha effettuato la traversata 
verso il porto di Sidone in 
condizioni fortunose, con quin
dici persone a bordo (al po
sto delle quattro o cinque 
regolamentari), con noie tec
niche al motore e navigan-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in penult ima) 
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BEIRUT — Corpi di palestinesi uccisi t ra le rovine di Ta l i Zaatar a quasi una settimana dal massacro 

Dobbiamo tendere n un'ar
ticolazione ili-Ila . lampa quoti
diana italiana in giornali u po
polari » e giornali u colli »? I'.' 
que-la la - Inula da -canile per 
affrontare la cri-i dell 'editoria 
quotidiana, aceie-eoro le \ c u 
lli le complc—ivc. -taliil ire un 
rapporto più piu-to e razionale 
Ira giornali e pubblico? I.a le-
- i clic .-o-tiene KuiM'iiìn Scal
fari nel i i i imcio tli l'erraiio-to 
di Riiiuhlilini \ a ni quc-l.i di
re / ione. Kd è una lo-i clic luc
ri la alten/ioiie e di-eu—ione, 
pei elle liualtneule o-oe -ia dal
le valuta/ ioni puramente con
tabili delle i l i l l icollà della 
-lampa -ia dalle -tanche diali i-
be -ni giornali « - d i l l i in IMT-
KO » come cau-e i lcH'i i iMifl i-
cieule iiiiineio globale ili letto
r i . per cul la le nel meli lo del
le cai atleri-liclie peculiari dei 
quotidiani i tal iani , i oplicnihilic 
alcune tendeu/e reali . Dico - l i 
bilo clic .-i traila, -ecomlo me. 
di una le-i «barbala, in intan
to farebbe fai e. da un punto 
di \ i - l a cullili ale e politico. 
dei pa-- i indietro e non dei 
pa—i .naut i . Ma è una linea di 
ricerca d ie può e--eie uti lmen
te appiofonil i ta. 

Serixc dunque Scalfari d ie 
» i co-li attuali di pioi lu/ ini ic 
non con-eiilono più di pioi luire 
giornali "oi i in i l iu-* ' . oiiuiciitu-
p icn- iv i . al tempo -ìe—o locali 
e i i . i / ionali , .tiiloicvoli e di clo
nac i . nei quali ci -iano idi a l 
lietili " M o l l i " dcH'c-pcihi di 
economia e la ci oliaci nera. 
le .-ofi-lic.ile ilianno-i politi-
clic e il racconto della pal l i la 
• li calcio, l 'c l /cxi io p ic / io-o e i 
minici i del lotto ». Di coii-c-
uiicn/.a il di lettole di /(Vjm/»-
hliiii propone una (livarica/.io-
ue: (e uioin.ili "na/ . ional i" e. al 
Ioni fianco e rou caratteri-l i
d i e del tutto d i \ e r -e . pior-

Oggi il voto ufficiale per designare il candidato alla presidenza 

Ford ha già la maggioranza necessaria 
per ottenere l'investitura repubblicana 

Ronald Reagan tenta l'ultima disperata offensiva riproponendo la questione della nomina del vicepresidente — Incapaci 
di risolvere la loro crisi, i repubblicani lanciano attacchi ai democratici — Interventi di Rockefeller e di Goidwater 

Gli interventi 
di Pham Van Dong 

Tito e la Gandhi 
a Colombo 

I problemi dei rapporti politici e economici internazionali 
dominano la quinta conferenza al «vertice» dei non allinea
ti in corso a Colombo. Il primo ministro vietnamita Pham 
Van Dong ha proposto un'iniziativa unitaria del mondo 
sottosviluppato per la lotta all'arretratezza e per la libe
razione economica. Il presidente jugoslavo Tito ha sotto
lineato le condizioni indispensabili perché lo scbierainent • 
non allineato conservi la sua capacità d'azione sull'arena 
internazionale e ha affrontato anche la questione della 
unità libanese sostenendo i diritti palestinesi e lanciando 
un monito contro le forze che vogliono schiacciare l'OLP. 
E' anche intervenuta sui temi generali dello schieramento 
raccolto alla conferenza il primo ministro indiano Indirà 
Gandhi. Secondo un dispaccio dell'ANSA. il capo del-
l'OLP Arafat è giunto a Colombo nella serata di ieri. 

IN ULTIMA 

Duemila i morti 
nelle Filippine 
per il violento 

terremoto 

Mentre per le altre monete aumenta l'incertezza 

RIVALUTAZIONI DI FATTO PER IL MARCO E LO YEN 
Fermo il franco francese per il quale il governo di Parigi prepara misure di difesa ad oltranza 
Nuovamente smentita una riunione presso la Comunità europea — Riflessi negativi per la lira 

Il mercato monetano è ri
masto anche ieri confuso. 
senza precise ind:caz.oni cir
ca gli sbocchi della cns:. ma 
ha tuttavia spinto alla riva
lutazione di fatto delle mone
te giapponese e tedesco fe
derale, secondo le « previsio
ni ». Il governo di Tokio, con

stante la dipendenza totale laro. Questo andamento non | nc-selezione in modo da pro-
dal'.e forniture estere di pe
trolio, si sono attestate su 
4.7S0 milioni di dollari (la 
maggior differenza è dovuta 
a movimenti di capitali). 

E' un fatto che mentre la 
produzione industriale conti
nua ad aumentare ad un nt-

vinto un mese fa che 300 yen I mo elevato in Giappone, ne
per dollaro fossero una quo- j gli Stati Uniti proprio ne'. 
tazione giusta, ha lasciato le i mese di luzlio si è registrato 

ha spiegazioni tecniche ma è i vocare una stretta creditizia 
certo che la precarietà della j col minimo di danno possi-
situazione internazionale ha | bile per gh • investimenti: 
riflessi negativi sull'Italia, j 2) controllo sui cambi, con 
spingendo taluni operatori a qualche misura diretta a im 

ri che ia quotazione scendes 
se sotto 290 (con punte a 287». 
Spinge in tale direzione l'an
nuncio dei risultati della b.-
lancia dei pagamenti. In lu
glio li Giappone ha ottenuto 
un avanzo di 720 milioni d; 
dollari, rispetto ai 160 milio
ni di giugno e ai 57 milioni 
#el luglio J975. Le esporta
zioni d: merci sono salite a 
5.780 milioni di dollari al me
la • le importazioni, nono-

un primo declino. 

cercare di « coprirsi » e mo
dificando indirettamente in 
peggio i prezzi relativi delle 
importazioni ed esportazioni. 

Ieri la posizione del franco 
francese e di quello belga è 
stata difesa con pesanti in-

II marco ha realizzato ieri j ferventi. Tutti i paesi euro 
—: sono di fronte alla ne
cessità di rivedere le previ
sioni congiunturali e atten-

un apprezzamento (vale a di- i pei 
re una rivalutazione di fatto) ; ces 
verso tutte le altre monete, 
compresa la lira. Il cambio 
con l'Italia è salito da 330.7 
a 332.7 per unità valutaria 
tedesca. La lira ha perduto 
paiizion. frazionarie, peral
tro. verso tutte le altre valu
te (compreso il franco fran
cese) ad eccezione del dol-

dono, per definirle, una in 
dicazione sugli sbocchi. Il go
verno francese si orientereb
be ad adottare, entro la fine 
della settimana, un pacchet
to di misure fra le quali si 
indica: 1) inquadramento del 

brighare le possibilità di 
esportare capitali dei norma
li operatori merci con Teste 
ro: 3) contingentamento del
le importazioni petrolifere. 

Fra le « interpretazioni » 
della crisi del franco si cita 
infatti, fra l'altro, la neces 
sita di maggiori importazioni 
di olio combustibile per le 
centrali termoelettriche in 
conseguenza della siccità che 
ha ridotto la produzione del
le centrali idroelettriche nei 
bacini francesi. 

Da parte tedesca, si conti
nua ad opporre smentite al
l'idea di una riunione fra I 

tavoce del ministero delle fi
nanze della RFT. interpella
to sulla convocatone di una 
riunione presso la CEE. ha 
smentito. Lo stesso ministro 
delle finanze. Franz Apel. ha 

NEW YORK. 17 
Se I calcoli sull'orientamento dei delegati fatti dalle due agenzie di stampa americane, 

dalle tre principali reti televisive e da tre grandi quotidiani sono giusti, il presidente Ge
rald Ford dovrebbe essere designalo domani notte dalla Convenzione di Kansas City, al 
primo scrutinio, candidato ufficiale del partito repubblicano per l'elezione di novembre. 
Cadrebbe cosi l'ambizione di Ronald Reagan di conquistare la Casa Bianca e. se l'cv 
attore mantiene la parola di non accettare la candidatura alla vice-presidenza accanto a 
Foni, la sua carriera politi
ca è destinata a concludersi 
definitivamente. 

Le adesioni necessarie per 
la designazione Ford le ha 
ottenute sulla carta durante 
la scorsa notte, in conseguen
za di intense pressioni e 
spericolate manovre di cor
ridoio, a meno di 48 ore dall' 
appello nominale delle dele
gazioni dei 50 stati e dopo 
una guerra logorante durata 
nove mesi (il ciclo deile pri
marie» che ha prosciugato 
l'intero bilancio di 12 milio
ni di dollari reso disponibile 
dalla nuova legge elettorale. 
Tuttavia, quantunque Ford 
abbia già teoricamente supe
rato la maggioranza «di un 
voto secondo la media dei 

! conteggi tenuti dai grandi or
gani d'informazione, di 9 vo
ti secondo il manager elet
torale del presidente), la bat
taglia per il «Numero magi
co» di 1130 delegati è anco
ra aperta, perche Reagan. 
puntando sulla novantina di 
delegati ancora inespressi, e 
già passato al contrattacco 
e sferrerà questa notte l'ul
tima disperata offensiva per 
assicurarsi la designazione al 
pnmo ballottaggio. 

Come? Sfidando ancora u-
na volta le forze fordiste sul
la piattaforma della politica 

I estera, sull'aborto e sull'u-
' guaglianza dei diritti delle 
I donne, ma soprattutto rimet-
j tendo nuovamente ai voti 
! dell'assemblea p'.enar.a la 

questione della nomina vice-
I presidenziale, già risolta due 
I giorni fa dalla commissione 

procedurale a favore di Ford 
Se la convenzione nelle pros
arne ore costringesse coi vo
ti il presidente a dichiarare 
'a propria scelta del compa
gno di lista prima dell'ap
pello nominale per designare 
il candidato alla casa bian
ca. Reagan è sicuro di far 

personalmente detto di a non i , , ,„ ,„ „ .,.„ c..„_„ ,,„ „., 
essere a conoscenza » della I %??**£ ^Z^V^ffH^u /,«,.~s,,;^r.» H, „r,o ,.;,„>,„„„ mero di delegati sufficiente convocazione di una riunione 
e di essere impegnato ad una 
riunione del Partito socialde
mocratico ad Amburgo. 

La prospettiva, quindi, è di 

a dargli la vittoria, ciò per 
le delusioni che la scelta de! 
numero due da parte di Ford 
susciterebbe inevitabilmente 

una intensificazione della lot- 1 n e l l a rosa dcg.i esclusi Con
ta per i mercati fra gli stessi \ sapevole di questo fatto, il 
paesi europei. Gli Stati Uni- ,' Presidente si era appunto ri
ti stanno ottenendo un mi- i senato di «giocare la ear-
glioramento per i loro espor- I t a B vicepresidenziale dopo la 
taton, tramite il deprezza- I propria nomina. 

credito, vale a dire restnzio- i governi interessati. Un por-

mento del dollaro, da cui spe
rano di trarre qualche van
taggio per sostenere i livelli 
produttivi interni. 

Intanto i repubblicani, no
lenti o incapaci di risolvere 
una delle più gravi crisi d' 
identità della loro secolare 
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il primo ma forse parziale bilancio delie vittime de! 
terremoto che ha colpito lunedi sera 'e Fiìipp.ne parli 
di quasi duemila vittime. Al sisma sono infatti seguite 
gigantesche ondate di maremoto che hanno sconvolto ]o 
coste di Mindanao. delle Gulu e di altre isole minor1. 
Si tratta della più grave sciagura clic abbia colp.to 
l'arcipelago filippino dalla fine della guerra a ocgi. Per 
quello die riguarda il sisma che, sempre lunedi, ha 
colpito la Cina centrale, le autorità cinesi hanno reso 
noto ciie i danni sono « molto lievi > poiché la scossa era 
stata prevista e misure precauzionali erano .state adottate 
ormai da tempo. NELLA FOTO: la facciata inclina;* 
di un albergo nella città di Cotobato, nell'isola filippini 
di Mindanao. IN ULTIMA 

Mali picxalcntcmente di erona-
ra locale ». Naturalmente vrn-
iionii chiamati in cau*a i 
« granili e-empi » stranieri: 
« inutilmente *i cercherebbe la 
ci (iliaca di l 'ariui M I /.<• Mon
ili'. >»al\n qualche ripa, o la cro
naca di Loinlia -ul Tiinci o 
-ni (iimriliiui ». 

Dice Scalfari clic la -uà pro
porla « non «lenifica affatto i-
pol i / /a rc pi»i nali ili -erie A e 
ili «cric IL ina -dilanio pro
dotti i l i f fcren/iati the «oddi-
-l'ano c-ision/e ili lettura diffr-
icn/ iatc ». l'Yaneamonte non 
-uno (l'accoiiln. temo che -i 
traili p iopi io d'ima -mhlixi«io-
Mi' in - d i e \ e .-eiie H. Ha-
-ta i i l l t ' l lc ie un momento: a 
chi i ln\ i ebbero r i \o lcer* i que-
-l i binili.ili (o-i i l i lol l i u popo
lari ». i i|iiali rimiii i ino a -pie-
pale i problemi economici o a 
- \o lpe ie iliapno-i politiche? 
(.on (piali mr77i dii \ rebbero 
It'iiilcic a coiupii.-lare un loro 
pubblico? 

lti-oi:iia «taie molto allenii 
a non equixocaic e a non ra
dere in coiitraildi/ioiie, (pian
do -i parla ili piumati u popo
lali •>. L i -imo piornali u popo
lari ». in Inphilterra o in U n -
mania, i (piali — uni i milio
ni ili copie che tirano — con-
Irihlli-eoliii a fai -ì che la 
-lampa ipmliiliaiia iimlc-e o |e-
ilc-ca -ia propor/ioiialmenlc 
più il if l i i-a che da noi. Ma de-
M I iti le che non coli-idererei 
d a w e i o mi pinole—li per l ' Ita
lia -e - i \eiiilc—ero nel nn-
Mio P.ic-e mil ioni ili copie di 
fopli come il Mirrar o la Hilil 
/i illuni, pini itali lutti puntati 
.Millo -i-anilali-mo. -iiU'effellac-
«-io. -ul ipiali i i i ipii-mo. Si trai
la ili i inpie-e editoriali profon
damente e \olutameii le i l i-eilu-
ral ixe. Non mi paie che *ìa 
ipie-la la -l inda da -r imiro per 
aumentare la (piantila di carta 
.-tampata da di - l r ibuire agli i-
la l iaui . Non credo che Scalfa
ri pen-i a qur- to. Mu voglio 
.-ollolincare che la « crona
ca », *e i-olala. *e pre^a rome 
fine a -e -te—a. M* non infe
rita in un ili-rorMi rnllilralt-
e politico, ri-cliia fatalmente 
di «radere a rronacaccia, a 
pellepole/./o. a cliiu-o lorali-

MIIO. 
(!on ciò non uepo allatto le 

pc-anli—ime difficoltà nelle 
• piali - i dibatte l'editoria quo 
tiiliana italiana, dico -oto che 
IH corro - Indiale -ol i i / ioni le 
(piali Impano conio della no-
Mra pat ibo la le l ia i l i / ioue pior-
nali- l ica. in ciò d ie ha di 
buono e di call ixo. >en/a al
cun dubbio, la caralteri-lii .i 
pelici.ile ilei quotidiani ilali.t-
lli è la loro forte poli l ir Ì7/a-
7Ìone: i \ i compre-i i quotidia
ni a (liffti-ione prevalentemen
te regionale, d ie -uno poi la 
maapiiiran/. i . Ora. non diioi 
pi oprili che (pie-Io «ia Un da
to iiesalixo. L--o del le-to coi-
ri-piniilc (e in la IL'a m i - m a . 
a--ieiuc ad al lr i fattori, conti i-
liui-ce cerlamenle a detenni-
il i r lo l al prailo particolarmen
te elexalo di po l i t i r i / /a / ione 
della no-li . i -oi i r la , d ie «i c-
-pri ine in una \a - la -pinta al
la parlecipa7Ìone democratica. 
in una percentuale di \otanl i 
alle ele/ ioii i che mm ha ri«ron-
Iro in a l i l i pae-i dell'occiden
te. in una i ono-reu/a dei pro
blemi e in un inlere-«e per 
e—i che a me 'ombrano noli* 
i i i- iome a —ai i l i l fu - i . \ i è 
pelò, è »ero. tin.t perdiiranle 
in- i i l l i r iculo abilmline al l ' in
foi ma/ ione «rrilla quotidiana: 
altri '• canali » hanno >].\ noi 
cellule pe-o. corno I I telex i*io-
i ir . i -i l l i i i iaii . i l i . razione im
portanti—ima di i part i l i . d< i 
movimenti polit ici , dei «indi-
ra t i . i dibattit i pnliblii i. e r<>-
-i \ i a . 

l 'unir amplialo l'arra del 
quotidiano? Scalfari r i la o in 
lol la umiltà » re-prr i rr i7a ili 
Krpulifìliin: inform37Ìo!ir com
piei i -olo in nlnini -cttori . r-
«rl i i - imir di una «rrir di lenii 
(ma lo -pori ha finito m i fare 
capolino!, niente cronarhr lo
cal i . r i -parmio di carta e di 
per-onale. .Ne-«inia obir / iono. 
Ma . -en/a rrre«*iva umi l ia . 
xorrei far pre«entr anche l'e-
«pcririiTM de l'I nilà: che r 
c inmale nazionale dalla Va l le 
•I" \o - la alla S c i l i a . «i * for/« 
di coprile l'intero arco del l ' in-
forma/ ione. ed è «o*tenuto da 
un .dio numero (che andrà an
cora arrre-ciutol di pazine re
cioti i l i e cittadine. 

IVn -o che que«la formula — 
con tolte le no*tre debolezze e 
inanrliexolez/e redazionali — 
abbia axuto e abbia un gran
de xalore educativo r unifican
te: e lo abbia proprio in 
quanto tentiamo di fare un 
quotidiano pnpnlnrr e di nia«-
-a che affranta e dibatte la te
matica politica, cul tura le e-
conomica. «lorica, teorica ( -en-
za elzeviri prozio-i . o r rore I . Ci 
•nnn enormi pa-«i avanti da 
compiere. *ia -ul terreno della 

completezza del notiziario «ia «u 
(picilo della chiarezza e de l l ' 
approfondimento. Ma a qtir» 
«lo e-ptr imento. pre«-oché ani* 

Luca Pavolfni 
(Segue in penultima) 
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